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LE AUTONOMIE.IT  
 

SEMINARIO  

Programma integrato di formazione e assistenza giuridico-amministrativa 

per lôapplicazione del d.lgs 150/2009, noto come riforma della pa 
 

l D.Lgs.150/2009 attua 

una riforma organica 

della disciplina del rap-

porto di lavoro dei dipen-

denti degli Enti locali, in-

tervenendo in materia di 

contrattazione collettiva, 

valutazione del personale, 

valorizzazione del merito, 

dirigenza pubblica e respon-

sabilità disciplinare.  Il ri-

spetto dei tempi previsti 

dalla Riforma - molte delle 

novità introdotte dal decreto 

e le relative sanzioni saran-

no applicabili dal prossimo 

1 gennaio 2011 - rendono 

necessario il tempestivo ag-

giornamento dei regolamen-

ti locali, in particolare quel-

lo sullôorganizzazione degli 

uffici e dei servizi nonché 

quelli riguardanti alcuni 

specifici settori, quali valu-

tazione, accesso e discipli-

na. Tanto più che la recente 

Manovra Finanziaria (De-

creto Legge n. 78/2010) non 

determina effetti sulla ap-

plicazione del provvedi-

mento se non quelli limitati 

al trattamento economico 

derivante dalla applicazione 

delle fasce di merito per il 

livello più elevato e al rin-

vio del nuovo contratto col-

lettivo. Il servizio persona-

lizzato promosso dal Con-

sorzio Asmez di formazione 

e assistenza giuridico - am-

ministrativa assiste i Comu-

ni nelle varie fasi di ade-

guamento delle disposizioni 

regolamentari. Il program-

ma integrato, promosso dal 

Consorzio Multiregionale 

Asmez, è coordinato da Ar-

turo BIANCO, Consulente 

nelle aree professionali inte-

ressate dalla Riforma Bru-

netta ed esperto de ñ Il Sole 

24Oreò presso la sede A-

smez di Napoli, Centro Di-

rezionale, Isola G1, nel pe-

riodo SETTEMBRE ï NO-

VEMBRE 2010. 

 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN  PROGRAMMA:  

 

MASTER: LA GESTIONE DEL PERSONALE DOPO IL D.L. 7 8/2010 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE - NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il 

numero 081.750 45 19-82-14-28 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO : LE NOVITAô IN MATERIA PENSIONISTICA NELL A MANOVRA FINANZIARI A 2010 

(D.L. 78/2010) 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 SETTEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 

45 19ï14-82-28 

http://formazione.asmez.it 

 

SEMINARIO : LINEE GUIDA PER LA R EDAZIONE DEL BILANCI O DEGLI ENTI LOCALI NELLA 

MANOVRA F INANZIARIA 2010 -2012. SCHEMI PRATICI E SIMUL AZIONI OPERATIVE ALL A LUCE 

DELLE NUOVE REGOLE D EL PATTO DI STABILIT À 

Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 OTTOBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 

14ï19-82-28 

http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 

La Gazzetta ufficiale n. 170 del 23 Luglio  2010 non presenta documenti di particolare interesse per gli enti locali: 

 

DECRETI PRESIDENZIALI  

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 luglio 2010  Scioglimento del consiglio comunale di 

Borgia e nomina del commissario liquidatore. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 luglio 2010  Scioglimento del consiglio comunale di Ge-

rocarne. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 luglio 2010  Scioglimento del consiglio comunale di Vil-

laricca. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 luglio 201 0 Proroga dello stato di emergen-

za in relazione alla grave situazione di pericolo che interessa il reticolo idrografico del torrente Ferreggiano e del torren-

te Sturla. 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 luglio 201 0 Proroga dello stato d'emergenza 

determinatosi nel settore del traffico e della mobilita' nel territorio dei comuni di Treviso e Vicenza. 

 

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 luglio 201 0 Immediati interventi per 

fronteggiare la situazione di emergenza determinatasi nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani nella regione sici-

liana. 

 

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI  

 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE DECRETO 12 luglio 2010  Tasso di interesse sui mutui 

della Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi della legge 18 dicembre 1986 n. 891, recante disposizioni per l'acquisto da parte 

dei lavoratori della prima casa di abitazione. 

 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI  DECRETO 12 luglio 2010 Di-

chiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Veneto. 

 

DECRETO 12 luglio 2010 Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi 

nella regione Umbria. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INCENDI  

Forestale, il 75% in 26 province. Maglia nera a Cosenza 
 

l 75% degli incendi bo-

schivi in Italia e' con-

centrato in 26 province. 

E' quanto emerge da un'ana-

lisi sui dati dell'ultimo tri-

ennio (2007-2009) condotta 

dal Corpo Forestale dello 

Stato e presentata questa 

mattina. Le province con-

trollate sono state 86 (esclu-

se quelle delle Regioni a 

statuto speciale) e quelle più 

''calde'' sono risultate Co-

senza con 622 incendi, Sa-

lerno con 475, Avellino con 

268, Catanzaro con 258, 

Reggio Calabria con 221, 

Potenza con 199, Latina con 

187. E ancora: Benevento 

con 177, Crotone con 144, 

Caserta e Foggia con 134, 

Bari con 129, Frosinone con 

118, Genova con 111, Na-

poli con 106, Lucca con 

105, Imperia con 104, Ro-

ma con 97, Taranto con 90, 

Campobasso, Matera e Fi-

renze con 86, seguono Lec-

ce con 77, Massa Carrara e 

Perugia con 73 e Torino con 

71. Dall'analisi e' emerso 

inoltre che i roghi si verifi-

cano nel 67,5% dei casi dal-

la seconda settimana di lu-

glio alla seconda settimana 

di settembre e che le fiam-

me, secondo calcoli statisti-

ci, si sviluppano durante le 

prime ore del pomeriggio. 

Per far fronte a tutto questo, 

da oggi presso la Centrale 

Operativa Nazionale (CON) 

del Corpo forestale dello 

Stato sarà attiva una nuova 

postazione dedicata agli 007 

del Nucleo Investigativo 

Antincendio Boschivo 

(Niab). Gli agenti del Niab 

saranno impegnati a coordi-

nare e ottimizzare a livello 

provinciale la comunicazio-

ne tra le pattuglie investiga-

tive e le squadre antincen-

dio boschivo che operano 

sul posto. Altre postazioni 

saranno attivate presso le 

Centrali Operative Regiona-

li (Cor) e nelle province 

maggiormente colpite dagli 

incendi. Oltre all'obiettivo 

primario di creare una map-

patura, su scala provinciale, 

delle cause degli incendi 

boschivi, l'iniziativa della 

Forestale mira a ridurre il 

numero dei roghi e ad in-

crementare a livello locale 

l'attività' di intelligence che 

dal 2007 al 2009 (dato na-

zionale) ha portato all'arre-

sto di 34 incendiari e alla 

denuncia a piede libero di 

oltre 1.300 persone. L'at-

tività sperimentale che verrà 

condotta nelle ventisei pro-

vince italiane parte dalla 

considerazione che gli in-

cendi negli ultimi anni han-

no registrato un costante 

incremento soprattutto su 

quei territori provinciali e 

comunali già fortemente 

colpiti dal fenomeno. Da 

qui l'esigenza di una più ef-

ficace gestione delle risorse 

investigative per ottimizzare 

i tempi d'intervento. 

 

Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICO IMPIEGO  

Tornano a crescere le assenze per malattia 
 

ispetto allo stesso 

mese del 2009, a 

giugno le assenze 

per malattia dei dipendenti 

pubblici sono aumentate del 

+12,3%. Si sono al tempo 

stesso evidenziate riduzioni 

sia degli eventi di assenza 

per malattia superiori a 10 

giorni (-2,2%) sia delle as-

senze per altri motivi (-

5,9%). Prendendo a riferi-

mento le assenze registrate 

nell'anno precedente l'entra-

ta in vigore della legge n. 

133/2008 (periodo giugno 

2007-2008), la variazione 

annua dei giorni di assenza 

per malattie pro capite è sta-

ta pari a -38,0% nel primo 

anno di applicazione (giu-

gno 2008-maggio 2009) e 

pari a -30,2% nel secondo 

anno (giugno 2009-maggio 

2010). E soprattutto, rispet-

to ai livelli prevalenti prima 

dell'entrata in vigore della 

legge, a giugno 2010 si re-

gistra una riduzione delle 

assenze per malattia pro-

capite del -33,5% rispetto 

allo stesso mese del 2007. 

Si tratta come al solito di 

stime riferite al complesso 

delle amministrazioni pub-

bliche ad esclusione dei 

comparti scuola, università 

e pubblica sicurezza. La ri-

levazione statistica, realiz-

zata dal Ministero per la 

Pubblica Amministrazione e 

l'Innovazione in collabora-

zione con l'Istat, si basa sui 

dati trasmessi in via telema-

tica a Palazzo Vidoni da 

4.442 amministrazioni pub-

bliche. Con riferimento alle 

assenze per malattia, a giu-

gno 2010 gli incrementi più 

significativi si rivelano  nel-

le Amministrazioni provin-

ciali (+21,6%), in quelle 

comunali (+19,8%) e nelle 

Aziende ospedaliere 

(+14,6%). Quanto agli e-

venti di assenza superiori a 

10 giorni, contrazioni molto 

sensibili del fenomeno sono 

avvenute nel comparto 

composto da Ministeri, Pre-

sidenza del Consiglio e A-

genzie fiscali (-25,2%) e 

nelle altre PA centrali (-

16,0%). Per quanto riguarda 

invece le assenze per altri 

motivi, si osserva una ridu-

zione rilevante nelle Ammi-

nistrazioni provinciali (-

21,3%) come pure nel com-

parto Sanità (-9,1% nelle 

Aziende sanitarie locali e -

8,4% nelle Aziende ospeda-

liere) e presso gli Enti di 

previdenza (-8,6%). L'unico 

settore nel quale si assiste a 

un incremento significativo 

delle assenze è quello delle 

altre PA centrali (+19,8%). 

Nelle diverse macro-aree 

del Paese le assenze per ma-

lattia registrano variazioni 

percentuali comprese tra il 

+19,2% delle Regioni del 

Nord Ovest e il +9,7% delle 

Regioni del Mezzogiorno. 

Gli eventi di assenza per 

malattia superiori a 10 gior-

ni registrano invece forti 

contrazioni nelle Regioni 

del Centro (-14,7%), positi-

ve in tutte le altre. Le assen-

ze per altri motivi eviden-

ziano infine riduzioni nel 

Mezzogiorno (-9,7%), nel 

Nord Est (-7,5%), nel Nord 

Ovest (-5,6%) e al Centro (-

2,9%). La rilevazione stati-

stica evidenzia oscillazioni 

dei dati di riduzio-

ne/aumento delle assenze 

per malattia particolarmente 

significativi. Nel comparto 

Ministeri spicca la riduzione 

del fenomeno presso il Mi-

nistero delle Politiche agri-

cole, alimentari e forestali (-

24,0%) e il Ministero 

dell'Interno (-14,7%). Gli 

aumenti più rilevanti ri-

guardano invece il Ministe-

ro del Lavoro e delle Politi-

che sociali (+16,9%) e il 

Ministero dello Sviluppo 

economico (+12,1%). Nel 

comparto delle Agenzie fi-

scali aumentano le assenze 

per malattia soprattutto 

all'Agenzia del Demanio 

(+40,4%) e all'Agenzia del-

le Dogane (+10,7%) mentre 

diminuiscono all'Agenzia 

delle Entrate (-2,7%). Le 

Regioni e le Province auto-

nome in cui si registrano le 

diminuzioni più sensibili di 

assenze per malattia sono 

invece Valle d'Aosta (-

38,4%), Marche (-24,6%), 

Provincia autonoma di 

Trento (-10,1%) e Puglia (-

7,3%). Quanto alle Provin-

ce, le maggiori riduzioni del 

fenomeno si registrano in 

quelle di Taranto (-83,6%), 

Savona (-37,6%), Rimini (-

31,9%), Rovigo (-30,9%) e 

Alessandria (-25,9%). Tra i 

Comuni con più di 500 di-

pendenti si segnalano Ca-

serta (-32,2%), Pisa (-

25,6%), Pordenone (-

23,8%), Pavia (-19,5%) e 

Napoli (-11,9%). Per quanto 

riguarda invece i Comuni 

con 100-499 dipendenti, 

spiccano i dati di Pavullo 

nel Frignano (-84,8%), Cor-

tina d'Ampezzo (-77,5%), 

Monreale (-75,5%), Mon-

dovì (-73,5%) e Todi (-

66,9%). Infine, tra quelli 

con 50-99 dipendenti altret-

tanto clamorosi sono i casi 

di Castelletto sopra Ticino 

(-96,0%), Renon (-95,2%), 

Casalpusterlengo (-91,9%), 

Langhirano (-91,8%) e Bo-

visio-Masciago (-91,7%). 

Record mensile di riduzione 

dell'assenteismo per malat-

tia anche nelle Asl di Calta-

nissetta (-55,2%), di Foggia 

(-42,7%), di Chioggia (-

31,3%) e Bassa Friulana (-

30,8%). Una forte flessione 

del fenomeno si registrano 

anche tra il personale 

dell'ENAM (-30,2%) men-

tre questo aumenta presso 

ENPALS (+13,1%), INPS 

(+11,6%) e INPDAP 

(+10,7%). Infine, importanti 

riduzioni delle assenze per 

malattia si attestano all'I-

SAE (-78,4%), presso il 

Consorzio per l'area di ri-

cerca scientifica e tecnolo-

gica di Trieste (-75,8%) e 

l'Istituto Nazionale di Ocea-

nografia e Geofisica speri-

mentale (-59,6%). 

 

Fonte FUNZIONE PUBBLICA  

 

 

 

 

R 



 

 

26/07/2010 

 

 

 

 
 

 9 

NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO  

Uncem, per la montagna perequazione fondamentale 
 

l Presidente dell'Uncem 

- l'associazione dei Co-

muni, delle Comunità e 

dei territori di montagna - 

Enrico Borghi richiama l'at-

tenzione, con riferimento 

all'ipotesi di imposta muni-

cipale unica, sulla necessità 

di prevedere meccanismi di 

perequazione relativi alle 

specificità delle realtà mon-

tane, dove i sovracosti strut-

turali per l'erogazione dei 

servizi raggiungono percen-

tuali di maggiorazione fino 

al 30%, e chiede che l'Un-

cem venga coinvolta sin 

dall'inizio del percorso nella 

rilevazione dei fabbisogni 

standard. ''In assenza di un 

fondo perequativo per le 

realtà svantaggiate, come 

quelle montane - dice Enri-

co Borghi - il federalismo 

rischia di innescare un mec-

canismo iniquo e dannoso. 

La questione e' complessa, 

non possiamo genericamen-

te parlare di Comuni ricchi 

e poveri, ma di municipi 

dove costa di più erogare i 

servizi e di realtà che sof-

frono di handicap strutturali 

legati alla geografia territo-

riale e demografica. A mag-

gior ragione chiediamo al 

Governo di prevedere mec-

canismi di compartecipa-

zione legati alle risorse na-

turali che la montagna de-

tiene sul territorio, e che 

permetterebbero un ritorno 

di quanto viene elargito al 

Paese in termini di energia. 

E al tempo stesso richia-

miamo i ministri Maroni e 

Calderoli all'impegno preso 

in Conferenza Stato-Città 

del 14 luglio scorso a valu-

tare anche le posizioni 

dell'Uncem in merito alla 

rilevazione dei fabbisogni 

standard. Senza misure spe-

cifiche per le piccole realtà 

montane, che considerata 

anche la scarsa base demo-

grafica non hanno spazi di 

manovra tali da compensare 

i tagli centrali, l'attuazione 

di questo federalismo e' ini-

qua e creerebbe danni anco-

ra maggiori sui nostri 

territori''. 

 

Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LIGURIA/EDILIZIA  

Regione, via a programma alloggi canone sostenibile 
 

ottoscritto a Roma, 

dalla Regione Liguria 

e Ministero delle In-

frastrutture e Trasporti l'Ac-

cordo di Programma per la 

realizzazione degli interven-

ti del ''Programma di riqua-

lificazione urbana per al-

loggi a canone sostenibile'' 

che sblocca il finanziamento 

statale di 9.543.417,24 euro, 

cui vanno aggiunti oltre 4 

milioni di euro della Regio-

ne Liguria e 17 milioni di 

altri soggetti pubblici e pri-

vati per un importo com-

plessivo di circa 31 milioni 

di euro. Lo comunica una 

nota della stessa regione. 

Otto i comuni hanno già ri-

cevuto dalla Regione Ligu-

ria il 10% del finanziamen-

to. Sono: Santa Margherita 

Ligure, Arenzano, Cogorno 

in provincia di Genova, Va-

do Ligure, Cairo Montenot-

te nel Savonese, Bonassola 

e Sarzana in Provincia di 

Imperia e San Bartolomeo 

al Mare in quella di Impe-

ria. Il programma di riquali-

ficazione urbana per alloggi 

a canone sostenibile varato 

dalla giunta della Regione 

Liguria, su proposta dell'as-

sessore all'Edilizia e Lavori 

Pubblici Giovanni Boitano, 

prevede la realizzazione di 

147 alloggi di cui 95 a ca-

none sostenibile con vincolo 

di 25 anni, 20 a canone so-

stenibile con vincolo peren-

ne e 32 di edilizia residen-

ziale pubblica. Entro il 2010 

inizieranno i lavori. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AUTO BLU  

Inviate lettere di richiamo. La Difesa non risponde 
 

o scorso 16 luglio e' 

scaduto il termine 

per la consegna del-

l'accurato questionario sulle 

auto blu che lo scorso 15 

maggio FormezPA, su 

mandato del Ministro Rena-

to Brunetta, ha trasmesso 

online a 9.199 amministra-

zioni centrali e locali. Come 

noto, il monitoraggio inten-

de rilevare per gli anni 

2008, 2009 e 2010 (fino ad 

aprile) il numero di auto as-

segnate in uso esclusivo e 

non esclusivo, il numero e 

la qualifica degli assegnatari 

delle auto, il numero di auto 

utilizzate per specifiche esi-

genze degli uffici, il numero 

di autisti ed addetti al parco 

auto, il costo comprensivo 

di carburante per singola 

autovettura e il chilome-

traggio percorso. A oggi 

hanno risposto correttamen-

te al questionario 3.701 

amministrazioni, rappresen-

tanti il 62% dei dipendenti 

pubblici delle amministra-

zioni coinvolte nel monito-

raggio. Altre 66 ammini-

strazioni hanno anticipato le 

risposte via telefono. E' lun-

go l'elenco delle ammini-

strazioni pubbliche che non 

hanno ancora risposto e alle 

quali l'Ispettorato della Fun-

zione Pubblica ha iniziato a 

inviare le prime lettere di 

richiamo: si tratta di 30 

amministrazioni centrali tra 

cui il ministero delle Difesa 

e l'Agcom; 7 giunte regio-

nali; 5 consigli provinciali; 

4 province; 7 comuni capo-

luogo; 66 aziende ospeda-

liere; 3 università; 7 enti 

parchi; 38 camere di com-

mercio; 28 federazioni e 

comitati sportivi. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PREZZI  

Cgia Mestre, da introduzione euro rincari soprattutto al Sud 
 

all'introduzione del-

l'euro, avvenuta il 1 

gennaio 2002), i 

prezzi sono aumentati so-

prattutto al Sud. Se dal 2001 

al giugno 2010 la media ita-

liana di incremento dei 

prezzi e' stata del 20%, la 

Calabria e' la regione che ha 

subito l'aumento più eleva-

to: +25,8 %. Seguono la 

Campania, con il +25,4 %; 

la Sicilia, con il +22,6 % e 

l'Abruzzo, con il +21,2 %. 

Ultime, in questa speciale 

graduatoria, sono il Veneto 

(+18%), la Lombardia 

(+17,9%) e, all'ultimo po-

sto, la Toscana dove i prezzi 

sono lievitati ''solo'' del 

+17,8 %. E' quanto emerge 

dai dati statistici elaborati 

dall'Ufficio Studi della 

CGIA di Mestre. Secondo il 

segretario Giuseppe Borto-

lussi, a condizionare questo 

risultato hanno concorso 

molte criticità presenti nel 

Sud: come il drammatico 

deficit infrastrutturale; la 

presenza delle organizza-

zioni criminali che condi-

zionano molti settori eco-

nomici; la poca concorrenza 

nel campo dei servizi e, so-

prattutto, un sistema distri-

butivo delle merci molto 

arretrato e poco efficiente. 

Fra i prodotti che hanno su-

bito i rincari più forti, gli 

alimentari e le bevande a-

nalcoliche. Questo settore 

ha visto registrare punte di 

crescita in Campania del 

35,4% e in Calabria del 

30,6%. Più forte, anche se 

meno impattante sui bilanci 

delle famiglie italiane, gli 

incrementi registrati tra le 

bevande alcoliche ed i ta-

bacchi. Molto preoccupante, 

invece, gli aumenti di spesa 

registrati per gli affitti, le 

manutenzioni della casa e i 

rincari avvenuti sulle bollet-

te di luce, acqua e gas e altri 

combustibili. Nel Trentino 

Alto Adige, dall'introduzio-

ne dell'euro ad oggi, la cre-

scita e' stata del +37,3%. In 

Sicilia del +34,9%, in Sar-

degna del +33,5% e in Ca-

labria del +31,7%. Infine, 

anche gli alberghi, la risto-

razione e i pubblici esercizi 

hanno subito aumenti molto 

consistenti. Gli aumenti piu' 

forti si sono avuti in Sicilia, 

con il +34,1%, in Puglia, 

con il 32,8% e in Calabria, 

con il 32,1%. L'unico setto-

re merceologico che ha su-

bito una diminuzione dei 

prezzi, concludono dalla 

CGIA, e' stato il settore del-

le comunicazioni: ovvero, 

telefonini, servizi telefonici 

e servizi postali. 
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IL SOLE 24ORE ï pag.1 
 

I PRIMI 10 ANNI  

La coperta troppo corta dello Statuto del fisco 
 

o, non è stata una 

rivoluzione. E non 

è stato nemmeno 

quel cambio di passo che 

molti avevano auspicato. 

Eppure, sarebbe un errore 

condannare i primi dieci 

anni di vita dello Statuto dei 

diritti dei contribuenti a una 

secca bocciatura. In fondo, 

nessuno può sapere come 

sarebbe oggi il rapporto tra 

fisco e cittadini se, il 1° a-

gosto 2000, la legge 212 

non fosse entrata in vigore. 

Una legge "normale", eppu-

re "speciale", persino nel 

nome: uno Statuto, ovvero 

un insieme di norme fon-

damentali per tutelare i di-

ritti dei contribuenti. Sap-

piamo, però, come era quel 

rapporto e come oggi si è 

trasformato. Dallo Statuto, 

certo, ci si aspettava di più, 

molto di più. Anche perché, 

solo grazie all'aiuto dei giu-

dici ï di quelli della Cassa-

zione, in primis ï la "Carta 

dei diritti" è riuscita a con-

quistarsi quegli spazi che, in 

qualche modo, il legislatore 

e l'amministrazione stessi 

hanno finito per negargli. 

Quali erano (e quali sono) 

gli obiettivi di fondo dello 

Statuto, promulgato dal Pre-

sidente Carlo Azeglio 

Ciampi il 27 luglio di dieci 

anni fa? Lo Statuto doveva 

garantire più certezze ai cit-

tadini, anche in termini di 

conoscenza delle norme tri-

butarie. Quella fiscale, si sa, 

è materia complessa, con-

troversa e per di più tradi-

zionalmente sballottata da 

continue modifiche (o, for-

se, è così complicata anche 

a causa dell'assoluta man-

canza di stabilità delle nor-

me). Ecco, allora, il "soc-

corso" offerto dallo Statuto, 

che fissava i principi per il 

diritto all'informazione e per 

la trasparenza delle disposi-

zioni tributarie, ponendo 

anche precisi vincoli ï spes-

so disattesi ï a carico del 

legislatore. Ma lo Statuto 

era molto di più. O, almeno, 

doveva essere lo strumento 

fondamentale per la tutela 

del cittadino nei suoi rap-

porti tributari con lo stato. 

C'era (e c'è) il principio 

dell'irretroattività della 

norma fiscale; il diritto alla 

conoscenza, trasparenza e 

motivazione degli atti degli 

uffici; quello al rispetto del-

la buona fede oppure a esse-

re "rimessi nei termini" se il 

mancato adempimento di un 

obbligo tributario dipende 

da cause di forza maggiore 

e non dalla (cattiva) volontà 

dai contribuenti. A comple-

tare il quadro dei diritti, un 

vero e proprio codice di 

comportamento per i verifi-

catori durante i controlli fi-

scali. Si intrecciano, quindi, 

aspetti profondamente di-

versi, eppure strettamente 

collegati tra loro. Così co-

me, di volta in volta, sono 

diversi i destinatari dei 

principi fissati dallo Statuto: 

il Parlamento, il Governo, 

l'amministrazione, i militari 

della Guardia di finanza. 

Ebbene, su molti fronti, lo 

Statuto non sembra proprio 

aver mantenuto le promes-

se, forse anche a causa del 

fatto che non sono state 

previste sanzioni per i "tra-

sgressori". Basti pensare 

alla figura del Garante del 

contribuente ï l'organo al 

quale è possibile rivolgersi 

per chiedere il rispetto dello 

Statuto e per segnalare pro-

blemi nei rapporti con 

l'amministrazione ï costrui-

to come una scatola vuota, 

priva di qualsiasi potere rea-

le. Per non dire della chia-

rezza delle leggi tributarie e, 

di conseguenza, della com-

plessità del fisco. Qui, forse, 

il fallimento della legge è 

totale, visto che persino il 

ministro dell'Economia, 

Giulio Tremonti, riconosce 

la gravità della situazione 

collocando tra i suoi obiet-

tivi principali quello della 

semplificazione di un siste-

ma che vanta primati non 

invidiabili: 1.800 leggi tri-

butarie in vigore; oltre mille 

modifiche al Testo unico sui 

redditi in poco più di 20 an-

ni; un rivolo estenuante di 

detrazioni, deduzioni, ecce-

zioni. Molto di tutto ciò, na-

turalmente, esisteva ben 

prima dello Statuto, ma non 

c'è dubbio che la legge 212 

non abbia minimamente 

scalfito questi eccessi. C'è 

poi il peggiore dei "vizietti", 

vale a dire quello della de-

roga, talvolta neppure espli-

cita, alle norme dello Statu-

to, alla quale il Parlamento 

non ha spesso saputo resi-

stere, da ultimo proprio con 

il decreto legge sulla mano-

vra che sarà approvata a 

giorni alla camera, laddove 

prevede, già con l'acconto di 

novembre, la tassazione a 

carico delle compagnie di 

assicurazione delle riserve 

tecniche del ramo vita. In 

altri casi, per contro, lo Sta-

tuto è paradossalmente di-

ventato il grimaldello per 

giustificare proroghe o ria-

perture dei termini oppure 

per coprire sviste del legi-

slatore. Qualcosa è cambia-

to quando, nel 2004, la Cas-

sazione ha affermato per la 

prima volta che le norme 

dello Statuto, legge ordina-

ria, assumono comunque un 

valore "superiore", tanto da 

farne prevalere i principi di 

tutela per il contribuente 

rispetto ad altre leggi ordi-

narie. Ancor prima, la Corte 

aveva avuto modo di preci-

sare come lo Statuto doves-

se rappresentare il punto di 

riferimento per l'interprete 

delle disposizioni tributarie. 

Così, quella forza che il 

Parlamento non è stato in 

grado di assegnargli è, al-

meno in parte, arrivata dai 

giudici, che ancora nel 2007 

ï sempre in Cassazione ï lo 

qualificavano come norma 

di «rango costituzionale». 

Insomma, dieci anni dopo, 

lo Statuto sembra sempre 

più essere come quelle co-

perte troppo corte: stirac-

chiata qua e là ï quando fa 

comodo ï dal Parlamento e 

dall'amministrazione per 

giustificare e motivare le 

proprie scelte, ma proprio 

per questo insufficiente per 

dare una reale tutela ai dirit-

ti dei contribuenti. Che an-

cora attendono con ( meno) 

pazienza.  

 

Salvatore Padula 
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STORIE  

Enti in gara per schivare i nuovi tagli dei ministeri  
 

ultima parola do-

vrebbe arrivare en-

tro fine settimana, 

e deciderà del futuro di mol-

ti impegnati nella ricerca, 

nella sanità o nell'ambiente; 

e non manca chi teme che 

per lui la parola in arrivo sia 

«fine». Non sarà facile, in-

fatti, far sopravvivere tutti 

gli enti «vigilati» dai mini-

steri alla rasoiata del 50% 

dei fondi decisa con la ma-

novra correttiva. La legge di 

conversione sarà approvata 

nei prossimi giorni, ma il 

tempo delle scelte è preci-

samente già scaduto. Il de-

creto con la manovra, arri-

vato in Gazzetta Ufficiale il 

31 maggio scorso, ha già 

dimezzato la dote che le va-

rie amministrazioni possono 

destinare ai propri enti vigi-

lati, e ha dato a ogni mini-

stero due mesi di tempo per 

decidere come distribuire i 

sacrifici. Il fatto è che nel 

panorama degli «enti vigila-

ti» c'è di tutto, e per qualche 

membro del governo la 

scelta è un rompicapo. Il 

compito più difficile tocca 

forse al ministro dell'Uni-

versità Mariastella Gelmini, 

che deve orientarsi fra Cnr, 

agenzia spaziale italiana, 

Invalsi e istituti nazionali 

delle varie discipline. Un 

problema non da poco però 

occupa anche la scrivania di 

Ferruccio Fazio, alla Salute, 

che vigila per esempio 

sull'Istituto superiore di sa-

nità, la Croce rossa e la Le-

ga tumori. Dalla Cultura, 

invece, Sandro Bondi deve 

decidere fra l'altro sui Lin-

cei, la scuola archeologica 

di Atene e la fondazione Il 

Vittoriale. Più semplice il 

compito della Farnesina, 

perché i «suoi» enti sono 

solo due: l'Istituto agrono-

mico per l'oltremare e quel-

lo per l'Africa e l'Oriente. 

 

Gianni Trovati  
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IL SOLE 24ORE ï pag.2 
 

Verso il federalismo - La fiscalità dei municipi/ In arrivo. Previsto 
prima della pausa estiva il decreto sulle entrate dei sindaci - Il trend. 
Negli ultimi anni il mezzogiorno ha già fatto impennare imposte e ta-
riffe 

Nei comuni del Sud tasse più alte del 20%  

Rischio rincari per pareggiare l'addio ai trasferimenti - IL PARA-
DOSSO/Le zone in cui il prelievo dovrà essere maggiore, sono an-
che quelle con le basi imponibili meno «ricche» 
 

ato numero uno: nel 

federalismo fiscale 

la finanza «deriva-

ta», figlia dei trasferimenti 

statali (e regionali), non è 

più ammessa, e gli assegni 

che ogni anno arrivano dal 

centro si devono «fiscaliz-

zare», cioè trasformarsi in 

tasse locali. Dato numero 

due: i trasferimenti statali 

da «fiscalizzare », per ovvie 

ragioni di riequilibrio, pun-

tano soprattutto nelle regio-

ni meridionali, dove anche 

le basi del futuro fisco mu-

nicipale (essenzialmente il 

mattone) sono più povere. 

Incognita: i comuni del 

Mezzogiorno, che hanno 

basi imponibili più modeste 

ma devono trasformare in 

tasse valori più consistenti, 

come faranno a centrare l'o-

biettivo senza alzare al mas-

simo le aliquote? Il proble-

ma è serio, e finora inedito. 

A porlo per la prima volta, 

alla vigilia del decreto 

sull'autonomia fiscale dei 

comuni che dovrebbe vede-

re la luce prima della pausa 

estiva, è il rapporto annuale 

sul «quadro finanziario dei 

comuni» presentato giovedì 

scorso dall'Ifel, l'istituto per 

la finanza locale dell'asso-

ciazione dei comuni. La 

fonte è «istituzionale », vi-

sto che l'Ifel è stato anche 

chiamato a collaborare con 

la Sose per la definizione 

dei fabbisogni standard dei 

comuni, e il rebus merita 

attenzione perché entra nel 

cuore della riforma: «Ecces-

si di semplificazione non 

sono permessi ï avvertono i 

tecnici della finanza locale - 

, pena il grave rischio di fal-

limento dell'intero proces-

so». Partiamo dai numeri. I 

trasferimenti statali da tra-

sformare in tasse locali val-

gono in media 296 euro pro 

capite. In Campania, però, 

la somma assegnata per o-

gni residente sale a 376 euro 

(il 27% in più), in Basilicata 

si attesta a 349 e in Molise e 

Calabria a 334, mentre in 

Veneto sprofonda a 232 eu-

ro e in Lombardia a 253. Lo 

squilibrio diventa ancora 

più evidente se si confronta 

l'aiuto statale con le «risorse 

proprie » dei sindaci nei va-

ri territori: al Nord-Ovest 

arriva un assegno di valore 

pari al 39% di quanto i co-

muni raggranellano con tri-

buti e tariffe, al NordEst il 

rapporto è al 31% mentre a 

Sud il valore schizza al 70 

per cento. Più equilibrata 

sul territorio è la distribu-

zione degli indennizzi per 

compensare gli enti locali 

dell'Ici abolita sull'abitazio-

ne principale, ma questa vo-

ce vale solo il 30% dei 13 

miliardi di euro statali da 

trasformare in tasse locali 

nelle regioni a statuto ordi-

nario. In soldoni, i comuni 

settentrionali devono «fisca-

lizzare» 258 euro a cittadi-

no, mentre in quelli del Sud 

si arriva a 311 euro, il 20% 

in più. Ad aggravare lo 

squilibrio c'è però l'altro 

corno del problema, legato 

al fatto che queste somme 

più ricche andrebbero tratte 

da basi imponibili più pove-

re. È lo stesso Ifel a propor-

re il confronto, analizzando 

le voci principali del fisco 

immobiliare che dovrebbe 

offrire le basi della futura 

autonomia municipale. I 

redditi da fabbricati, per e-

sempio, valgono tra i 692 e i 

732 euro nel Centro-Nord 

(il dato delle regioni centrali 

è portato in alto dai valori di 

Roma), e si fermano a 373 

euro nel Mezzogiorno, e in 

territori come la Basilicata e 

la Calabria sprofonda intor-

no ai 250 euro a testa. Di-

namica simile per i valori di 

base dell'Ici sulle abitazioni 

non esenti, che passa dai 

14-15mila euro delle zone 

più ricche ai 10mila euro 

del Sud. La forbice fra i ter-

ritori, soprattutto per quel 

che riguarda l'Irpef, può 

stringersi con una lotta ad 

ampio raggio contro l'eva-

sione immobiliare, come 

quella promessa dalle misu-

re in cantiere su cedolare 

secca ed emersione delle 

case fantasma. Il «nero», in 

particolare quello generato 

dagli affitti non dichiarati, si 

concentra soprattutto nel 

Mezzogiorno (dove rag-

giunge fino al 34% degli 

immobili in locazione, con-

tro il 4% del Nord; si veda 

Il Sole 24 Ore del 19 lu-

glio), ma la lotta all'evasio-

ne è una lunga guerra di po-

sizione e non conosce bac-

chette magiche. Il rischio, 

insomma, è che la contrad-

dizione fra basi imponibili e 

alte somme da «fiscalizza-

re» spinga in alto le aliquo-

te, anche perché l'introdu-

zione del federalismo si do-

vrà accompagnare con la 

restituzione ai sindaci del 

potere di intervenire sulla 

leva fiscale. L'esperienza 

insegna che il rischio è con-

creto. Tra 2004 e 2008 le 

entrate dei comuni sono 

aumentate dell'8%, ma il 

valore medio è trainato es-

senzialmente dal +17,6% 

fatto registrare a Sud di 

Roma, con i record intorno 

al 20% realizzati in Sarde-

gna, Molise, Puglia e Cala-

bria. Complice l'addio all'Ici 

prima casa, i risultati dei 

tributi sono negativi quasi 

ovunque, ma anche in que-

sto caso il Sud fa eccezione 

perché l'imposta abolita pe-
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sava meno, e soprattutto 

perché lì la leva fiscale si è 

mossa di più. In Calabria, 

per esempio, nei quattro an-

ni considerati i tributi si 

gonfiano del 19,6%, mentre 

nello stesso periodo la Ligu-

ria mostra una flessione del 

16,9%. Dinamiche simili 

sono state vissute da canoni 

e tariffe (per i tecnici: le en-

trate extratributarie), che in 

quattro anni sono aumentate 

del 54,7% in Sardegna, del 

30,3% in Calabria e del 

29,1% in Puglia, mentre 

nello stesso periodo la me-

dia dei comuni settentrionali 

mostra un +13 per cento. 

Mentre a Nord il patto ta-

gliava gli investimenti, in-

somma, al Sud faceva cre-

scere tasse e tariffe. Il tutto 

è avvenuto prima del fede-

ralismo, che imporrà agli 

amministratori non in grado 

di contenere le spese di 

chiedere ai cittadini le risor-

se extra rispetto ai livelli 

standard. 

 

Gianni Trovati  
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Verso il federalismo - Le due Italie/ L'incognita . Da chiarire come 
le aree «speciali» parteciperanno alla perequazione - L'effetto sui 
municipi.  Scelta determinante anche per fissare gli standard per le 
città 

La regione autonoma spende il triplo  
Le uscite complessive, esclusa la sanità, superano del 228% quelle 
delle «ordinarie» - LA PARTITA DELLE ENTRATE/Il sistema attua-
le garantisce introiti propri derivanti dalla fiscalità più elevati 
dell'86% rispetto agli altri governatori 
 

abbisogni standard, 

risorse locali, pere-

quazione. La macchi-

na del federalismo fiscale si 

è messa ufficialmente in 

moto, le sue parole d'ordine 

occupano consigli dei mini-

stri, enti territoriali e decine 

di convegni, ma c'è una 

domanda che ancora non è 

rimasta in sordina. E le re-

gioni autonome? Più preci-

samente: parteciperanno, e 

in che misura, alla partita 

degli standard e della pere-

quazione? La cornice del 

federalismo, rappresentata 

dalla legge 42/2009, lascia 

aperto il campo: spiega che 

anche le autonomie speciali 

concorreranno agli «obietti-

vi di perequazione e solida-

rietà», ma precisa che lo fa-

ranno «nel rispetto dei ri-

spettivi statuti». Una formu-

la spuntata dagli interessati 

dopo un braccio di ferro che 

è riuscito ad addolcire i 

progetti originari. La strate-

gia degli interessati, soprat-

tutto al Nord, è chiara: la 

loro «partecipazione » allo 

sforzo federalista potrà rea-

lizzarsi attraverso l'assun-

zione di nuove funzioni, ma 

i soldi dovranno restare do-

ve sono. L'esito non è scon-

tato e interessa da vicino 

anche i comuni perché, co-

me spiega il nuovo rapporto 

sulla finanza locale presen-

tato giovedì dall'Ifel,«la 

questione della quantifica-

zione delle risorse non è co-

sì semplice». Valle d'Aosta, 

Trentino e Friuli hanno già 

regolato la propria finanza 

locale con discipline regio-

nali, mentre i sindaci nelle 

isole dipendono ancora dai 

trasferimenti statali che val-

gono 2,3 miliardi all'anno. 

Queste risorse entrano o no 

nella partita della "fiscaliz-

zazione" dei trasferimenti? 

A questo si aggiungono i 

trasferimenti regionali, che 

nelle sei amministrazioni 

valgono 5 miliardi e che, 

soprattutto al Nord, offrono 

una dotazione record per 

disinteressarsi nei fatti dei 

costi standard. La questione 

è cruciale per tutti. Se i gio-

chi dei territori autonomi si 

svolgono tutti dentro ai con-

fini della regione, i relativi 

trasferimenti non entrano 

nella perequazione naziona-

le, e anche i fabbisogni 

standard cambiano di segno. 

Le città siciliane, per esem-

pio si confronteranno solo 

tra loro,consolidando l'at-

tuale dotazione di risorse? E 

che rilevanza avranno i fab-

bisogni standard in aree, 

come quelle settentrionali, 

spinte da generosi aiuti re-

gionali? Per avere un'idea 

sulle differenze dei bilanci 

basta dare una scorsa alla 

relazione tecnica sui conti 

regionali, elaborata dalla 

commissione paritetica per 

l'attuazione del federalismo 

fiscale. In media, chi gover-

na una regione autonoma 

poggia su risorse maggiori 

del 41% (nei tributi la diffe-

renza è all'86%) rispetto a 

chi gestisce un territorio 

"normale". Il derby più 

squilibrato è quello che si 

gioca a Nord-Ovest, fra 

Piemonte e Valle d'Aosta: 

nella Vallée la regione può 

contare su tributi per oltre 

11mila euro ad abi-tante, e 

la colonna delle entrate tota-

li viaggia a livelli vicini ai 

16.500 euro a cittadino, 

mentre a Torino se la devo-

no cavare con una dote 7 

volte inferiore. Dall'altra 

parte della pianura padana 

si suona una musica simile; 

A Venezia le entrate com-

plessive non arrivano a 

4mila euro ad abitante, e 

contano pochi spiccioli in 

più rispetto alla Lombardia: 

nella Provincia autonoma di 

Trento la stessa voce segna 

10.600 euro, e nel più mo-

derato Friuli Venezia Giulia 

si ferma poco sopra i 7mila. 

Decisamente meno ricco il 

bilancio dell'autonomia me-

ridionale, che vince comun-

que il confronto con i vicini 

ordinari. Affiancando i bi-

lanci delle due grandi re-

gioni del Sud, Sicilia e 

Campania, si scopre che 

sull'Isola i tributi valgono il 

doppio rispetto a Napoli. I 

poderosi trasferimenti stata-

li riequilibrano i conti sul 

fronte delle entrate totali, 

ma bisogna vedere quante 

di queste risorse sopravvi-

veranno agli standard fede-

ralisti. Con entrate così ro-

buste il decollo delle spese è 

un fatto scontato. In rappor-

to agli abitanti, le regioni 

autonome spendono l'80% 

in più delle altre: i loro uffi-

ci costano quattro volte tan-

to quelli ordinari, i fondi per 

l'agricoltura sono cinque 

volte più importanti, quelli 

per l'assistenza sociale val-

gono il triplo, e così via. So-

lo nei trasporti lo statuto or-

dinario batte quello auto-

nomo, ma la media è in-

fluenzata dallo scarso impe-

gno economico mostrato 

dalla Sicilia. Certo, il ben-

godi non è gratuito, perché 

dall'istruzione ai trasporti, 

dalla viabilità all'assistenza 

sono molti i compiti che le 

regioni autonome svolgono 
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senza l'intervento dello stato 

che caratterizza i territori 

ordinari. A nord, però, i 

conti non pareggiano nem-

meno così, come mostrano i 

numeri appena aggiornati 

dal Tesoro sulla spesa pub-

blica per regione: a ogni 

piemontese, lombardo vene-

to o emiliano, giusto per ri-

manere nelle zone più ric-

che, stato ed enti territoriali 

dedicano in media 14-

15mila euro, mentre la cifra 

destinata a ogni valdostano 

sfiora i 23.500 euro, e viag-

gia verso i 18mila euro a 

Trento e in Friuli Venezia 

Giulia. 

Gianni Trovati  

 

LE REGOLE  

Il segreto dell'autonomia si chiama «compartecipazione», e riguarda le risorse fiscali che rimangono sul territorio senza 

passare da Roma. Per le regioni ordinarie la compartecipazione funziona quasi solo per l'Iva,e viaggia oggi intorno al 

45%, distribuita per i nove decimi in base alla spesa storica. La torta finisce quasi tutta nel Mezzogiorno, con la conse-

guenza pratica che al Sud si ferma anche il 70-80% dell'Iva prodotta sul territorio, in Lombardia e Veneto non si va ol-

tre al 30 per cento.  

Nei territori autonomi vale in genere la regola del 90%. In Trentino Alto Adige resta a casa il 90% di Iva, imposte di 

registro, bolli, imposte su successioni e donazioni, proventi del lotto, tasse di circolazione, imposta sui tabacchi e com-

bustibile da autotrazione (e il 100% dell'imposta sull'energia elettrica). In Val D'Aosta il principio del 90% riguarda, fra 

l'altro, Irpef, Ires, bolli, registro, concessioni, circolazione, tabacchi, lotto, ipoteche, oltre alle imposte sulla fabbricazio-

ne della birra e sul consumo di caffè e cacao. In Sardegna, oltre al 90% di una ricca serie di imposte, la regione trattiene 

il 70% di Irpef e Ires, mentre in Friuli le quote di compartecipazione sono un po' più contenute, e trattengono l'80% 

dell'Iva, il 60% dell'Irpef e il 45% dell'Ires. In Sicilia la partita federalista si gioca invece soprattutto sul gettito delle ac-

cise:l'articolo 37 dello statuto siciliano chiede infatti che rimanga sull'isola una quota delle accise sui prodotti petroliferi 

estratti o lavorati sul territorio da imprese che hanno sede fuori dal territorio della regione.  

La regola non è mai stata attuata davvero, ma potrebbe esserlo con i decreti legislativi sul federalismo fiscale: la legge 

delega (articolo 27) ha infatti previsto di ridiscutere con i territori autonomi la ripartizione delle accise, con una previ-

sione cucita su misura per Palermo e dintorni. La concessione, entrata nella legge dopo un braccio di ferro con il gover-

natore siciliano Raffaele Lombardo, dovrà tradursi in numeri,e l'esito non è scontato: finora, tutti i tentativi regionali di 

anticiparla con leggi locali si sono scontrati con la bocciatura da parte della Corte costituzionale 

 

 

 


